Modello 196 (g.d.p.) 

Invito di presentazione al difensore per assistere ad interrogatorio della persona sottoposta alle indagini su autorizzazione del P.M.

1. Norme di riferimento: art. 13, D.Lgs. 28 agosto 2000, n. 274, artt. 364, 369-bis, 373, comma 1, lettera b); artt. 62, 64, 66, 161 c.p.p.; art. 21 disp. att.
2. Presupposto e finalità: l’interrogatorio è un atto tipico di investigazione indiretta, tramite il quale si comunica alla persona sottoposta alle indagini l’oggetto dell’addebito a suo carico, consentendogli di esporre gli elementi a sua discolpa e da questi si acquisiscono informazioni sui fatti oggetto delle investigazioni. L’atto non è eseguibile di iniziativa da parte della P.G. che, anche nel rito ordinario, ha necessità di una esplicita delega da parte del P.M. In questo senso, quindi, l’ambito di operatività dell’interrogatorio autorizzato è perfettamente coincidente con quello dell’interrogatorio delegato, da cui diverge solo per l’iniziativa della richiesta che nel caso di specie è affidata alla P.G., mentre nel rito davanti al tribunale rappresenta solo una scelta del P.M.
I presupposti della richiesta sono essenzialmente di natura investigativa, sussistenti laddove sia necessario acquisire informazioni dalla persona sottoposta alle indagini al fine di ottenere un atto con maggiore utilizzabilità processuale rispetto a quello, analogo, eseguibile ad iniziativa della P.G. di cui all’art. 350, comma 1, c.p.p.

I modelli che seguono ripropongono sia l’invito a presentarsi da notificare all’indagato e al difensore, sia il relativo verbale di interrogatorio.

3. Organo che procede: ufficiali di P.G. Anche in questo caso, per la verità, si ripropongono i dubbi esposti a proposito di altri atti autorizzati. In effetti la combinazione delle norme richiamate non sembrerebbe richiedere la necessaria presenza di un ufficiale di P.G., non imponendolo né l’art. 13 del D.Lgs. 274/2000 – che parla di P.G. – né l’art. 370 c.p.p. – che , in tema di atti delegati, non impone la presenza di un ufficiale di P.G.
La prudenza e la delicatezza dell’atto, anche in vista della sua utilizzabilità processuale, consigliano però di adottare soluzioni tuzioristiche preferendo la presenza obbligatoria di un ufficiale di P.G., anche perché sarebbe illogico ritenere che mentre l’assunzione di informazioni dall’indagato, atto eseguibile ad iniziativa della P.G., richiede la necessaria presenza di un ufficiale di P.G., altrettanto non sarebbe in presenza di formale interrogatorio dell’indagato, atto di per sé non eseguibile ad iniziativa della P.G.

4. Modalità esecutive ed obblighi specifici: l’indagato deve necessariamente trovarsi in stato di libertà e non ci si deve trovare nell’ambito dell’attività integrativa di indagine ex art. 430 c.p.p., perché richiede la partecipazione dell’indagato e del difensore. L’atto deve essere necessariamente preceduto dall’invito a presentarsi notificato all’indagato ed al suo difensore di fiducia o nominato d’ufficio ai sensi dell’art. 97 c.p.p. Le caratteristiche ed i contenuti dell’invito (generalità ed altre indicazioni dell’indagato, sommaria enunciazione del fatto giorno, ora e luogo della presentazione, nomina del difensore d’ufficio ai sensi delle nuove disposizioni di cui alla legge 60/2001) non sono dissimili dall’analogo atto formulato per la presentazione per rendere interrogatorio delegato. 

5. Garanzie difensive: il difensore dell’indagato deve necessariamente assistere all’atto. Se il difensore di fiducia o d’ufficio non è comparso lo stesso ufficiale di P.G. può, con proprio atto, nominare un difensore immediatamente reperibile. L’indagato deve essere messo a conoscenza delle avvertenze di cui agli articoli 64 e 369-bis c.p.p. e che ha facoltà di non rispondere.

Per quant’altro si rinvia alle forme dell’interrogatorio delegato, in relazione al quale, peraltro, la legge non prevede formule particolari o tassative. L’atto di cui si discute, diversamente dall’assunzione di informazioni di cui all’art. 350 c.p.p., è, infatti, un atto con cui si mette a conoscenza l’indagato degli elementi di prova a suo carico e solo, indirettamente, assume funzioni investigative.

6. Documentazione:  ai sensi dell’art. 373, comma 1, lett b) – applicabile al caso di specie per effetto del richiamo operato dall’art. 2 del D.Lgs. 274/2000, l’interrogatorio autorizzato dell’indagato richiede la forma del verbale. Ai sensi dell’art. 134 c.p.p. e 373, comma 2, c.p.p., si tratta di verbale da redigere in forma riassuntiva complessa (con riproduzione fonografica o, ove occorra, audiovisiva delle operazioni), se del caso sostituibile con verbale in forma riassuntiva semplice ove, ex art. 140 c.p.p., l’atto abbia contenuto semplice o di limitata rilevanza ovvero quando si verifichi una contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione. Nei modelli  sono riportate per opzioni le diverse scelte di cui deve essere dato debito conto. 

7. Trasmissione: Si ricorda che l’art. 8, comma 1, del D.M. 6 aprile 2001, n. 204 prevede l’obbligo della trasmissione del verbale di interrogatorio autorizzato nella segreteria del P.M. per l’osservanza degli adempimenti conseguenti al deposito di cui all’art. 366 c.p.p. e 118 disp. att. (deposito entro il terzo giorno successivo degli atti cui il difensore dell’indagato ha diritto di assistere).

8. Utilizzabilità processuale: utilizzabilità piena prima e fuori del dibattimento ai fini della autorizzazione alla comparizione e, quindi, della piena vocatio in judicium dell’indagato. Utilizzabilità piena sopravvenuta a seguito delle contestazioni ai sensi dell’art. 503, comma 5, c.p.p.; utilizzabilità piena sopravvenuta a seguito delle letture ai sensi dell’art. 513, comma 1, c.p.p., con i limiti di cui alla stessa disposizione e all’art. 500, comma 4, c.p.p.
Utilizzabilità piena condizionata a seguito dell’accordo delle parti sulla producibilità del verbale ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 274/2000.
Ciò però solo se si ritiene che l’interrogatorio autorizzato sia giuridicamente coincidente con l’interrogatorio delegato e se si conclude che anch’esso sia atto del P.M., divergente dall’analogo atto delegato solo per la fase dell’iniziativa rimessa per l’ovvia diversità della procedura davanti al giudice di pace, alla P.G. Ma se invece si conclude che l’atto autorizzato è atto tipico della P.G. allora la utilizzabilità si riduce alla sola contestazione senza alcuna possibilità di producibilità a seguito delle letture od altro, ad eccezione dell’ipotesi dell’accordo delle parti ex art. 29 D.Lgs. 274/2000.

9. Avvertenze: nei modelli che seguono, si propongono tre diversi tipi di verbali:
- modello 165 invito a presentarsi all’indagato;

- modello 166 invito a presentarsi al difensore;

- modello 167 verbale di interrogatorio autorizzato.

INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 166 (g.d.p.)

UFFICIALI di P.G.
Ufficio_____________                                                                                     

prot. n° ____________/ Reg. gen


L’anno __________ il giorno _____________del mese di _____________________ alle ore ___________ in ____________________ il sottoscritto (ufficiale/agente di P.G. nome, cognome, qualifica) ______________ ____________________________________________________ appartenente al comando in intestazione, su autorizzazione del sost. Procuratore della Repubblica dott. ______________________________________________________ nel procedimento nei confronti di _____________________________________________, persona nei cui confronti vengono svolte le indagini, in ordine al reato (riportare stessi capi di imputazione formulati al P.M. nell’atto di richiesta di autorizzazione) ________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

AVVISA

l’Avv._________________________________________________ del foro di _____________________ 

con studio in ____________________ in qualità di

 difensore di fiducia

 difensore d’ufficio nominato, come da separata attestazione, ai sensi dell’art. 97 c.p.p.,

della persona sopra indicata, nei cui confronti vengono svolte le indagini che il giorno _____________ alle ore _________ presso gli uffici di questo Comando sito in _______________________ stanza n.________ la persona sottoposta alle indagini per il reato di cui sopra, è stata invitata per rendere interrogatorio con l’assistenza del predetto difensore, dinanzi ad un ufficiale di P.G. appartenente a questo ufficio.



                                                      I verbalizzanti

_______________________________________

Relazione di notificazione

Il sottoscritto  _______________________________________________ certifica che, come da richiesta di ____________________________________________________________ ha notificato il presente atto a _________________________________________________________________:

 consegnandone copia integrale nelle mani del destinatario;

 presso il suo studio sito in _____________________________________________________________

provvedendo, per la momentanea assenza del destinatario, alla consegna in busta chiusa e sigillata di copia a _______________________________________________________________________ persona idonea in quanto ha compiuto i 14 anni e non è in stato di  manifesta incapacità di intendere e di volere.

___________________ lì _________

      La persona cui l’atto è consegnato

                                                           I verbalizzanti

______________________________________ 
                ______________________________________

Oggetto: Invito di presentazione al difensore per assistere ad interrogatorio


della persona sottoposta alle indagini su autorizzazione del P.M.


(art. 13, D.Lgs. 274/2000; art. 364 c.p.p.)
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